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ARGOMENTI  TRATTATI

	Audizione degli Assessori regionali competenti, in merito alla localizzazione di una discarica nel Comune di Buriasco.


L’Associazione d’ambito torinese per il governo dei rifiuti (ATO-R) ha individuato nel comune di Buriasco il sito più idoneo alla localizzazione di una discarica per rifiuti solidi urbani, al termine di un processo di selezione fra 39 siti proposti dalla conferenza dei sindaci del Pinerolese.

Si ricorda che nel mese di novembre scorso le Commissioni consiliari riunite avevano svolto sulla questione specifiche audizioni con i soggetti interessati, nel corso delle quali erano emerse posizioni contrapposte riguardo alle metodologie e ai criteri di individuazione del sito di smaltimento. In particolare:

· i rappresentanti del Comune di Buriasco e del Comitato “Buriasco contro la discarica” avevano rilevato che i terreni considerati risultano inadatti ad ospitare il sito di smaltimento e avevano posto in evidenza il rischio di degrado economico e ambientale dell’area con suolo fertile classificato di prima classe e, pertanto, vocata a produzioni agricole eccellenti; inoltre, avevano rilevato che gli strumenti di pianificazione territoriale per queste aree di pregio prevedono solo eccezionalmente destinazioni diverse da quella agricola e quando manchino possibilità alternative di localizzazione;

· l’ATO-R, da parte sua, aveva riconfermato l’obbiettività e la correttezza procedurale relativa all’individuazione dell’area ubicata nel comune di Buriasco, precisando che la scelta effettuata è avvalorata da studi effettuati a monte della selezione compiuta sulle località pinerolesi considerate, ed è compatibile con la normativa vigente.

La seduta odierna ha preso in esame diversi aspetti connessi alla vicenda e fortemente contestata dall’ente locale e dai cittadini residenti.

In particolare sono stati rilevati i seguenti aspetti:

· l’alto grado di vulnerabilità dei terreni destinati ad ospitare l’impianto di smaltimento, sia dal punto di vista idrogeologico (potenziale inquinamento delle falde acquifere superficiali e profonde), che economico (presenti coltivazioni estensive di pregio ed allevamenti di bestiame con più di duemila capi);

· la contraddizione palese riguardo le caratteristiche geomorfologico-agricole dell’area individuata dall’ATO-R, recentemente riclassificata dall’Istituto per le piante da legno e ambiente (IPLA) come classe tipologica seconda, anziché di prima classe; tale riclassificazione non è stata riconosciuta dalla Regione;

· la possibilità, vista la situazione venutasi a creare sul territorio, di procedere attraverso vie legali, ricorrendo alla competente magistratura amministrativa.

È stato rivolto dalla Commissione un invito agli Assessori regionali interessati, affinché vengano adottate le iniziative più idonee per individuare una metodologia che riconosca la valenza economica delle aree agricole di pregio.

Della problematica oggetto d’audizione odierna verrà interessata l’VIII Commissione consiliare per gli aspetti istituzionali ed il ruolo degli enti locali.
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